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Quando è partito il progetto Voluntariat per les llengües, ormai 

quattro anni fa, sapevamo che stava per iniziare unôimpresa inno-

vativa nel suo genere e sicuramente non semplice da attuare. 

In realt¨ ¯ stato un grande successo grazie anche allôentusiasmo 

con cui tante persone hanno aderito al progetto. 

A fine dicembre 2013 abbiamo infatti raggiunto le 1.000 coppie 

linguistiche: 1.000 volontari che hanno donato il loro tempo per 

trasmettere la propria lingua madre, contribuendo a creare, insieme 

agli apprendenti, una nuova forma di coesione sociale. Infatti quan-

do 2.000 persone si mettono in circolo qualcosa cambia nella società e senza dubbio il 

clima di convivenza tra i diversi gruppi ne può solo beneficiare. 

Un particolare ringraziamento a quanti hanno donato e continuano a donare la loro lingua con 

Ich gebe mein Deutsch weiter e con Parla con me..in italiano e anche a coloro che, con impe-

gno ed entusiasmo, chiedono e raccolgono questo gratuito, ma preziosissimo regalo. 

 

Christian Tommasini, Assessore alla Cultura italiana 

 

Per molti anni ho studiato le politiche culturali catalane ed in parti-

colare il rapporto tra lôautonomia catalana e lo stato centrale e lo 

sviluppo in quella regione dei diritti lin-guistici e della politica 

linguistica. 

In Catalunya la cultura ha un ruolo centrale nella vita quotidiana del 

cittadino e lôorgoglio della propria lingua ¯ stato presto rafforzato da 

apertura e processi di condivisione. 

Il programma Voluntariat per les llengües mi è sempre sembrato 

un caso di eccellenza sia per lo scambio linguistico, che per la re-

ciproca conoscenza negli stili di vita e nella cultura materiale. Lôassenza di programmi, 

obiettivi da raggiungere, verifiche e di qualunque tipo di regola lo  rende molto diverso 

dal metodo Tandem o da altri finalizzati più strettamente al raggiungimento di livelli di 

apprendimento prefissati. Il programma ha un altro vantaggio: libera risorse di volontari-

ato individuale, trascurate dalla legislazione locale e nazionale che considera solo quelle 

espresse dalle associazioni.  

Il volontariato individuale resta un desiderio di molte persone che non hanno confidenza 

con i vincoli associativi ed ¯ per questa ragione che lôincredibile immediata adesione al 

progetto posto in essere dallôUfficio Bilinguismo della Provincia era in qualche maniera 

prevedibile. 

Nulla è mai scontato e pertanto queste righe devono chiudersi con un sentito grazie ai 

tantissimi ed entusiasti volontari, allo staff della ripartizione che ha seguito con passione 

straordinaria questa iniziativa, alle associazioni e alle istituzioni partner, a chi ha lavora-

to per la grafica e la comunicazione e non in ultimo alla Generalitat de Catalunya, che ci 

ha introdotto, seguito e incoraggiato in questa avventura.  

Come seconda regione europea che ha avviato il progetto ci resta la prospettiva di coin-

volgerne altre, per rendere il VxL un progetto UE a tutti gli effetti. 
 

Antonio Lampis, Direttore della Ripartizione Cultura  Italiana 
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In Alto Adige la prima coppia linguistica 

ha iniziato gli incontri  

il 25 agosto 2010  

La parola alla Direttrice 
 
In questi quattro anni il Voluntariat per les llengües è fortemente 

cresciuto offrendo percorsi nuovi. Già in partenza Ich gebe mein 

Deutsch weiter contava un 20% di partecipanti stranieri e sempre 

più è emersa la necessità di offrire alla popolazione di origine stra-

niera uno strumento similare incentrato sulla lingua italiana che si è 

tradotto in Parla con me... in italiano. Va messo in evidenza un 

aspetto importante: molti di quelli che hanno già ricevuto come 

Apprendenti si sono detti ora disponibili a dare a loro volta, dive-

nendo Volontari per Parla con me. Il Voluntariat per les llengües, 

che ha dato e sta dando ottimi risultati nella sua declinazione originale, si sta dimostran-

do davvero un percorso che non ha confini, tanto che sperimentalmente si è pensato di 

estenderlo, in futuro, anche alle altre lingue, sempre basandosi su questa rete di contatti 

sul territorio che sta sempre più mostrando il proprio grande valore.   

Un aspetto, questo, che si rivolge potenzialmente a tutte le lingue e non era emerso in 

Catalogna, dove è stato avviato il progetto a cui il Voluntariat per les llengües si ispira.  

Si deve pensare che tutto questo è reso possibile solo attraverso la forza della disponibi-

lità delle persone.  

La convinzione della validità di tutto questo mi ha portato a partecipare in prima persona 

anche al Parla con me. Con la mia partner linguistica, una signora pakistana, Bibi, è nato 

un rapporto di amicizia, unito al piacere e alla soddisfazione di trovare per lei anche del-

le soluzioni legate alla sua vita in Alto Adige. 

Come organizzatori siamo pronti ad accogliere gli stimoli che vengono dai partecipanti 

stessi, a valutare nuovi progetti o lôampliamento di quanto gi¨ offerto. Sono nati cos³ i 

gruppi di conversazione, rivolti agli Apprendenti più interessati a proseguire un percorso 

una volta terminati gli incontri con i propri Volontari, e di cui va sottolineata la coesione 

tra partecipanti ed il buon livello raggiunto tutti insieme. Una strada da sondare è la pos-

sibilità di abbinare un Volontario a più Apprendenti. 

Questôanno ¯ stato possibile avviare anche un corso per la formazione dinamizzatori con 

il sostegno del Fondo Sociale Europeo. Allo studio la possibilità di ampliare concreta-

mente il progetto alle aziende per una maggiore visibilità sia a livello locale che interna-

zionale. Lo sbocco futuro è quello di collegarsi ad altre realtà europee. 

Un percorso insomma che si autoalimenta e si autoarricchisce. 
 

Rosa Rita Pezzei, Ufficio Bilinguismo e Lingue straniere 
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Ich gebe mein Deutsch weiter 
Volontariato bene comune 

 

Con 1000 coppie raggiunte nel dicembre 2013, pari a 2.000 

persone coinvolte nel progetto, che corrispondono di conse-

guenza a 1.000 persone che donano la propria lingua ad altri, 

insieme al proprio tempo, alla propria cultura e ad un poô di s®, 

Voluntariat per les llengües pu¸ considerarsi ormai un ñbene 

comuneò ed un esperimento di social responsability, in senso 

sociale vero e proprio. 

Un bene è considerato comune e nell'accezione popolare viene 

definito tale quando è condiviso da tutti i membri di una speci-

fica comunità. Quando la sua fruibilità deve essere resa possibile a tutti, e soprattutto 

non deve generare lucro. 

Una seconda lingua in un territorio come lôAlto Adige S¿dtirol e il suo utilizzo in pi½ 

contesti, che vadano al di là della situazione scolastica di apprendimento, è 

lôobiettivo che da anni tanti attori sociali si sono posti. 

In questo senso Voluntariat per les llengües ha messo in campo una opportunità che 

va oltre, che guarda lontano. 

Le persone si regalano, tempo, lingua, cultura, ma anche voglia di conoscere, di mi-

gliorare, di imparare. 

E un progetto così è sentito come proprio, da tutti i partecipanti. 

La capacit¨ dellôUfficio Bilinguismo e Lingue Straniere allôinterno della Ripartizione 

Cultura italiana della Provincia di Bolzano, è stata quella di saper intercettare un bi-

sogno: quello di sperimentare la conversazione in tedesco, al di fuori della revisione 

correttiva e costante praticata dalla scuola, in momenti di tempo libero, di spontaneità 

e di condivisione. 

Quindi, non solo sono da ammirare le 1.000 persone che ad oggi regalano il proprio 

tedesco, e tra queste anche coloro che regalano il proprio italiano ai nuovi cittadini, 

ma sono da ammirare le persone che hanno deciso di migliorare e vivere intensamen-

te queste due lingue. 

Diventare consapevoli che il proprio limite nellôesprimersi in unôaltra lingua ¯ dato 

spesso dalla paura e dalla vergogna è un passo in avanti. Passo in avanti che porta 

così tante persone a chiedere di poter essere attive nel progetto. 

Bene comune, quindi, perché sempre più spesso capita di raccontare di questo pro-

 

In 10 anni in Catalunya 

(popolazione ca. 7.500.000 persone) 

formate 80.000 coppie linguistiche  
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In 3 anni in Alto Adige  

(popolazione ca. 510.000 persone) 

formate 1.000 coppie linguistiche  

getto e scoprire che le persone lo conoscono, ne hanno sentito parlare, è tra quei progetti 

sostenuti dallôEnte Pubblico, che ¯ rimasto nel cuore di tante persone. 

Social responsability, non nellôaccezione classica del termine, per cui unôazienda sente la 

responsabilità sociale del proprio prodotto, ma nel senso che la società si è fatta carico di 

una problematica: lôuso quotidiano delle due lingue di maggiore utilizzo nel nostro terri-

torio e ha risposto con grande generosit¨ alla proposta di ñregalarleò ad altri. 

 

Nadia Mazzardis Lucich, referente esterna Voluntariat per les llengües 

 

DATI & FATTI DI άLCH GEBE MEIN DEUTSCH WEITERέ 

 

1096 le coppie linguistiche formate 

 

659 Volontari iscritti  - 415 donne e 244 uomini 

 

1522 Apprendenti iscritti - 1042 donne e 480 uomini 

 

Il 63% dei Volontari e il 68% degli Apprendenti sono donne 

 

Lƭ ор҈ ŘŜƛ  ±ƻƭƻƴǘŀǊƛ όннф ǇŜǊǎƻƴŜύ Ƙŀ ǊƛǇŜǘǳǘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

 

т ±ƻƭƻƴǘŀǊƛ Ƙŀƴƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ мл  ƻ ǇƛǴ ŎƛŎƭƛ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ 

 

Il 70%  delle coppie linguistiche si incontra a Bolzano 

Dati al 30.06.2014 
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tŀǊƭŀ Ŏƻƴ ƳŜΧ ƛƴ ƛǘŀƭƛŀƴƻ 
Arricchimento reciproco 

 
Come e ancor più che per il parallelo progetto che vede prota-

gonista il tedesco, per Parla con me ..in italiano il rapporto 

personale che si crea tra Apprendente e Volontario è importan-

tissimo, tanto quanto lôesigenza di migliorare la propria capaci-

tà di esprimersi in lingua italiana da parte degli Apprendenti 

provenienti da tanti Paesi diversi.    

Come emerge anche parlando con i Volontari, è un dare ed 

avere da entrambe le parti: chi offre la propria lingua, ma anche 

pensieri e opinioni, si trova a ricevere tanto in termini di cono-

scenza di altri modi di vivere a cui spesso si uniscono anche inviti concreti da parte 

degli Apprendenti a condividerne dei momenti.  

La migliore pubblicità per il Parla con me ̄  senzôaltro il passaparola da parte di chi 

ha gi¨ vissuto questôesperienza allôinterno della propria cerchia di familiari e cono-

scenti, fino a toccare lôintera comunit¨ di appartenenza. Accade cos³ che ci siano dei 

momenti in cui prevalgono le iscrizioni da parte di persone di origine marocchina, 

oppure pachistana. In un momento in cui era particolarmente elevata la partecipazio-

ne da parte di apprendenti iraniani, ¯ accaduto che un Volontario un poô alla volta nel 

corso del ciclo ha incontrato tutti i membri della famiglia della propria Apprendente, 

dapprima i figli, alla fine anche il padre. Cinque persone in tutto, che insieme sono riusci-

te ad ovviare al livello di conoscenza limitato e sono riusciti a parlare in italiano.    

Rispetto a Ich gebe mein Deutsch weiter, in generale la conoscenza della lingua è 

mediamente più bassa, il che mette ancor più in evidenza la grande disponibilità dei 

Volontari, che spesso forniscono anche preziose informazioni su aspetti pratici, utili 

nella quotidianità degli Apprendenti. 

Attualmente sono 58 i Paesi di provenienza dei partecipanti, ma continuano ad au-

mentare. Le donne prevalgono sia tra gli Apprendenti che tra i Volontari, mentre 

diversa ¯ lôet¨: il 90% dei primi hanno tra i 18 e i 50, mentre tra i volontari la distri-

buzione per fasce dôet¨ ¯ pi½ omogenea, ci sono anche diversi pensionati. 

Oltre il 60% delle coppie sono state formate a Bolzano, ma il progetto viene offerto 

anche a Merano, Bressanone e Brunico. 
 

Anna Maria Kelder, Ufficio Bilinguismo e Lingue Straniere 

ñHo potuto riflettere sulla  

mia cultura da una prospettiva  

completamente diversaò 
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DATI & FATTI DI PARLA CON MEΧ IN ITALIANO 
 

262 Coppie linguistiche formate 
 

223 Volontari iscritti 
 

290 Apprendenti iscritti 
 

Il 67 % dei Volontari e il 58 % degli Apprendenti sono donne 
 

Paesi di provenienza degli Apprendenti: 58 
 

I Paesi maggiormente rappresentati sono:  

¶ Marocco/Pakistan 9,7 %   Iraq 3,8 %    

¶ Iran 7,9 %      India 3,1 %   

¶ Germania 7,6 %     Senegal  2,4%  

¶ Russia/Afghanistan 4,1 %    
 Dati al 30.06.2014 

ñUn modo perfetto per entrare in sintonia con  

un'altra cultura, avvicinandosi a modi  

di pensare e di agire diversi dal proprioò 
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Unser Team 

Voluntariat per les llengües 

Il nostro team 

RitaRitaRita   

RosariaRosariaRosaria   

RosaRosaRosa   

NadiaNadiaNadia   

AldoAldoAldo   

MichelaMichelaMichela   RomanaRomanaRomana   

SandraSandraSandra   

DanjaDanjaDanja   

MarinaMarinaMarina   

MelittaMelittaMelitta   

MartaMartaMarta   

CristinaCristinaCristina   

BiljanaBiljanaBiljana   

KarinKarinKarin   

Anna MariaAnna MariaAnna Maria   

BurgiBurgiBurgi   

OswaldOswaldOswald   

PaolaPaolaPaola   

ElisaElisaElisa   
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Miteinander reden: Die Sprachgruppen 
 
Wie sollte man nach Abschluss der Treffen mit der Sprachpartne-

rin/dem Sprachpartner vom Projekt ĂVoluntariat per les lleng¿es - 

ich gebe mein Deutsch weiterñ weiterhin die Sprache ¿ben und die 

endlich erworbene Redegewandtheit beibehalten? Sicher traut man 

sich nun leichter, in den Geschäften Deutsch zu reden, Tageszeitun-

gen und Zeitschriften in dieser Sprache zu lesen und Fernseh- und 

Radioprogramme zu verfolgen. Aber etwas bräuchte es noch zu-

sätzlich. 

Gerade deshalb sind die Konversationsgruppen in deutscher Sprache ĂMiteinander re-

denñ eingef¿hrt worden, Zyklen von 6 Treffen zu 1,5 Stunden pro Woche, wo die The-

men von Mal zu Mal von den Teilnehmerinnen und Teilnehmern gemeinsam festgelegt 

werden. Geleitet und koordiniert wird die jeweilige Gruppe von einer Person deutscher 

Muttersprache: Marta und Melitta sind die zwei Betreuerinnen der Sprachgruppen. 

Aufgrund der großen Nachfrage und der Wertschätzung von Seiten der 

ĂSprachlernendenñ wurden diese Treffen jenen Personen vorgeschlagen, welche wenigs-

tens 10 Treffen mit einer Sprachpartnerin/einem Sprachpartner abgeschlossen hatten. 

Somit wurde den ĂSprachlernendenñ, welche mit Begeisterung am Projekt teilgenom-

men haben, eine weitere Möglichkeit geboten, sich ins Spiel zu bringen, die andere Spra-

che in einer angenehmen Umgebung und auf alternative Art und 

Weise zu verwenden und mit anderen Personen zu sprechen, nicht 

ausschließlich mit der eigenen Sprachpartnerin/dem eigenen 

Sprachpartner. 

Die Erfahrungen erwiesen sich als durchaus positiv, als sprachliche 

und persönliche Bereicherung, denn alle haben ihre Genugtuung 

darüber kundgetan, dass sie größere Sicherheit und Gewandtheit 

beim Sprechen in deutscher Sprache erreicht haben. 

 

Melitta Tschager und Marta Mulser, Betreuerinnen der Sprachgruppen 

Bis Juni 2014 wurden 13 Sprachgruppen  

gebildet, eine schöne Möglichkeit,  

die deutsche Sprache weiterhin zu pflegen 
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Da Volontario a Dinamizzatore 
 
Tra i Volontari ci sono numerose persone che, terminato il primo 

ciclo di incontri con un Apprendente, hanno deciso di ripetere 

questôesperienza con altri Sprachpartner e nel tempo il Volutariat 

per les llengües ¯ diventato per loro un arricchente appuntamento 

fisso. 

Cô¯ anche chi, anche continuando con entusiasmo a donare il pro-

prio tempo e la propria lingua, si è messo ulteriormente a disposi-

zione del progetto, diventando a sua volta Dinamizzatore e for-

mando nuove coppie linguistiche.  

 

Oswald racconta la sua esperienza. Dopo sei diversi abbinamenti, sia con altoatesini che 

con persone provenienti da altri Paesi, a febbraio di questôanno ha  iniziato il suo nuovo 

percorso. 

 

ĂDieses Projekt interessiert mich in erster Linie als Sprachgeber, deswegen will ich auch 

in diesem Sinne weitermachen. Eigentlich bin ich fast zufällig Betreuer geworden, man 

hatte mich danach gefragt. Meine Aktivität als Sprachgeber will ich aber auf keinen Fall 

aufgeben, weil mir der Kontakt zu den Personen sehr wichtig ist. Wie schon zu Be-

ginn erwähnt, besteht mein Hauptanliegen darin, die Sprache weiterzugeben und somit 

der Gesellschaft etwas Positives zu vermitteln.... Der Kontakt unter den verschiedenen 

Sprachgruppen fördert ein friedliches Miteinander.  

Als Betreuer versteht man außerdem die Probleme, die man schon als Sprachgeber 

kennt. In der Kommunikation ist die Sprache von zentraler Bedeutung, deshalb finde ich 

es wichtig, dass die Menschen sich auch über die Sprache verstehen können. 

Bis jetzt konnte ich 10 Sprachpaare bilden. Ein Paar hat in einem einzigen Monat all die 

Treffen gemacht, die normalerweise in einem breiteren Zeitraum vorgesehen sind, das 

zeugt von großem Interesse und gibt mir eine gewisse Genugtuung. 

Als Sprachgeber erlebt man ebenfalls die Befriedigung, einen kleinen Beitrag zu leisten, 

auch für die persönliche Entwicklung/Entfaltung  des Anderen. Bei diesen Gesprächen 

bzw. Treffen,  geht es eigentlich nicht nur um Sprachangelegenheiten, es ist ein gegen-

seitiger Austausch von Gedanken, Ideen und Gefühlen, folglich ist ein Quantum an Be-

geisterung und Verantwortung nºtig.ñ 

Oswald Loner, Sprachgeber und Betreuer 

Spannend, interessant, erlebnisreich auch für 

den Sprachgeber: Ein gegenseitiger Austausch, 

von dem beide profitieren. 
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Un progetto europeo:  Bilinguismo dinamico 
 
Questo corso volto alla formazione di Dinamizzatrici e  Dinamiz-

zatori, realizzato con il sostegno del Fondo Sociale Europeo, dà un 

respiro e una visione più internazionale al nostro progetto.  

Eô stato pensato perch® cô¯ bisogno di maggior competenza nella 

comunicazione anche allôinterno delle aziende, e il nostro Volunta-

riat per les llengües si inquadra molto bene in questa prospettiva.  

La mancanza di competenza linguistica è limitante in tutti i campi,  

tanto più in quello economico, per cui è importante che questo 

modello possa entrare nelle aziende sia per migliorare ed ottimiz-

zare il clima tra i collaboratori, sia per poter essere competitivi sul mercato e non restare 

indietro nel processo  economico. 

Sono 17 le persone coinvolte, di cui ci ha colpito la curiosit¨ e lôinteresse verso questa 

nostra proposta, curiosità verso ciò che si nasconde dietro questo termine, dinamizzatore, 

e per quelle che sono le potenzialità di questa figura. 

Molto articolato il corso di 160 ore in totale, molto variegato come tematiche, che, partendo 

dallôapprofondimento del progetto in atto, toccano tutta una serie di elementi che vanno 

dallôintercultura alle tecniche di marketing, dalla mediazione dei conflitti alle esercitazioni 

pratiche a cui è riservato ampio spazio. A completare il programma, il viaggio di studio a 

Barcellona, dove i corsisti hanno incontrato i responsabili dellôanalogo  progetto catalano ed 

il ministro della cultura della Catalunya. 

Ci auguriamo che alla fine del corso i partecipanti possano fare da tramite per portare il 

progetto nellôambiente in cui sono attivi e 

possano collaborare anche con lôUfficio 

Bilinguismo  e Lingue Straniere stesso, in 

vista di una crescita del Voluntariat per les 

llengües.  Si spera che le imprese abbiano a 

cuore la crescita del proprio personale  e la 

sentano come parte fondamentale del per-

corso aziendale. 

 

Rosaria Cembran,  

Ufficio Bilinguismo e Lingue Straniere 

Il Dinamizzatore: un nuovo profilo  

professionale per una terra orientata  

al plurilimguismo  
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                 Ich gebe mein Deutsch weiter   &  Parla con meé in italiano 

                Donare la propria lingua ¯ unôesperienza unica e arricchente 

                               Man bekommt mehr, als man gibt. Mach mit! 
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